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Recessione in occidente, mancato decollo 
nei Lànder orientali. Una miscela esplosiva 
che ha portato a fine luglio il numero 
dei tedeschi a spasso a quota 3.500.000 

Economia&Lavoro ~~.'" 
Il peggio deve venire, ma a Bonn si vuole 
tagliare la spesa per la politica attiva 
Spd e sindacato attaccano: «Ecco il frutto 
delle scelte avventate del governo Kohl» 

Siiin:.. 
7 posili 1<)93 

Germania, disoccupazione alle stelle 
Mai tanti senza lavoro all'Ovest dal '49, in ^nocchio l'Est 
Gli Usa invece sorridono: 
il tasso di disoccupazione 
scende ai minimi dal settembre 
1991 contro ogni previsione 

• 1 NEW YORK. Il tasso di disoccupazione Usa e sceso in lu
glio di 0,2 punti percentuali rispetto al mese precedente a 
quota 6,8 per cento. Il Dipartimento del Lavoro Usa ha inol
tre comunicato che il numero delle buste paga nel settore 
non agricolo e aumentato il mese scorso di 162.000 unita ri
spetto a giugno. 

Il calo dello 0,2 per cento di luglio ha fatto scendere il tas
so di disoccupazione negli Stati Uniti al livello più basso dal 
settembre del 1991, che anche allora era stato pari al 6,8 per 
cento. Gli economisti avevano previsto per luglio un tasso 
invariato al 7 per cento, ma un aumento delle buste paga nel 
settore non agricolo di 174.000 unità, superiore a quello ef
fettivamente registrato di 162.000 unità. 

Il tasso è stato considerato in linea con le previsioni dai 
mercati finanziari. La Borsa ha aperto su livelli stabili, il dol
laro e rimasto invariato e il mercato obbligazionario ha solo 
temporaneamente reagito con un lieve rialzo. 

Anche gli economisti hanno reagito con cautela. «Si tratta 
di un dato sostanzialmente in linea con una ripresa di mo
deste proporzioni» ha commentato Kathleen Stephenson 
della Donaldson, Lufkin and Jenrette. Al suo interno, perù, 
gli economisti segnalano alcuni elementi positivi: «La ripresa 
regge e potrebbero esserci miglioramenti più significativi in 
futuro", ha previsto Jerry Zukowski della PaineWebber. In 
particolare, sottolinea Zukowski, il settore manifatturiero ha 
perso il mese scorso 13.000 posti di lavoro contro i 55.000 di 
giugno e il settore edilizio ha registrato guadagni occupazio
nali. 

Tre milioni e mezzo di disoccupati. Ieri sono stavi 
diffusi i dati sull'occupazione in Germania a fine lu • 
glio. All'Ovest sono senza lavoro 2.325.500 persone, 
mai così tante dal 1949, all'Est, 1.166.500. E il peggio 
deve ancora venire. La causa, la debolezza della 
congiuntura nei Lànder occidentali e il non decollo 
di quelli orientali. Sindacato e Spd attaccano Kohl: 
«È il frutto delle scelte sbagliate del governo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Helmut Kohl 

M BERLINO Tre milioni e 
mezzo di disoccupati e un'e
state cosi nera che non s'era 
mai vista. Il numero dei senza 
lavoro, nei Lànder della Ger
mania occidentale, è salito alla 
(ine del mese scorso alla cifra 
record di 2 milioni 325mila e 
500 unita: mai erano stati cosi 
tanti, in questo periodo del
l'anno, da quando esiste la Re
pubblica federale. Ne, certa
mente, le cose vanno meglio 
nell'altra parte della Germa
nia: all'Est i senza lavoro sono 
ormai un milione 166mila e 
500, come dire una quota più 
che doppia di quella, ' già 
drammatica, dell'Ovest. Le ci
fre sono stale fomite, come al 
solito, dall'Ufficio federale del 
Lavoro di Norimberga, il cui 
capo Bernhard Jagoda, stavol
ta, non ha provato neppure a 
sdrammatizzarne la sostanza. 
L'alto funzionario governativo 
ha ammesso che la situazione 
C pesante, molto più di quanto 

era stato previsto, e che "non ù 
stalo raggiunto ancora il punto 
più basso». Sulla brusca im
pennata registrata a fine luglio, 
infatti, hanno influito fattori 
stagionali, ma le ragioni so 
stanziali, ha riconosciuto Jago
da, sono la debolezza Clelia 
congiuntura all'Ovest e le per
duranti, e anzi aggravate, diffi
coltà strutturali all'Est. 

Recessione all'Ovest e non
decollo all'Est: sono mesi, or
mai, che questa miscela avve
lena la vita dei tedeschi. 1 dati 
sull'occupazione, nei dettagli 
messi in evidenza dalle statisti
che di Norimberga, mostrano 
quanto stia diventando perico
losa. Essi, infatti (anche que
sto e un fatto inedito), sono 
negativi sotto tutti i profili: in 
tutte le fasce d'età e a lutti i li 
velli di formazione, in tutte le 
regioni e in tutti i grandi com
parti industriali. Vediamo le ci
fre in questi dettagli. Ciò che 
più impressiona ù il salto, sen-

La previsione per il 1993 è della Confcommercio 

Consumi familiari in calo 
Non accadeva dal 1975 
Consumi reali delle famiglie in flessione per la pri
ma volta dal 1975, riduzione degli investimenti delle 
imprese e crescita dei Pil quasi nulla. Questo lo sce
nario che secondo il Rapporto previsionale Dismod, 
elaborato dalla Confcommercio, dovrebbe caratte
rizzare quest'anno l'economia italiana. E in vista c'è 
una riduzione dei livelli occupazionali anche nella 
grande e piccola distribuzione. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Per la Confcom
mercio, nel '93 per la prima 
volta dal lontano 1975 i consu
mi reali delle famiglie registre
ranno una flessione. In calo 
anche gli investimenti delle 
imprese, mentre il Pil stagnerà. 
Questo lo scenario che secon
do il Rapporto previsionale Di
smod, elaborato dalla Conf
commercio, dovrebbe caratte
rizzare quest'anno l'economia 
italiana. La notevole crescita 
delle esportazioni, favorita dal
la forte svalutazione - sottoli
nea il rapporto - non sarà in
fatti sufficiente a compensare 
«l'autentico crollo dei consumi 
reali delle famiglie», e la reces
sione che inizialmente aveva 
colpito solo l'industria colpirà 
anche i servizi, che nel corso 

del '93 ridurranno i livelli occu
pazionali, soprattutto nel com
mercio. 

Per uscire da questa stretta 
la Confcommercio suggerisce 
una -nuova costituzione fisca
le» che restituisca credibilità, 
trasparenza e congruità all'a
zione finanziaria. 1 caposaldi, 
una politica economica fonda
ta su un'effettiva politica dei 
redditi che contenga la dina
mica delle retribuzioni entro 
gli obiettivi dell'inflazione pro
grammata; una politica mone
taria che faccia scendere i tassi 
di interesse reali di almeno il 2-
2,5%; una riduzione della pres
sione fiscale di un punto e 
mezzo del Pil (oltre quella già 
prevista dal governo) con in
terventi diretti sulle imposte sul 

reddito. 
Gli "effetti» della cura, se

condo le simulazioni, "assicu
rerebbero una crescita dell'e
conomia senza pregiudicare la 
discesa dell'inflazione e il risa
namento della finanza pubbli
ca e, intorno al 1996, si coglie
rebbe finalmente la stabilizza
zione del rapporto debito-Pil». 
Questa politica economica -
prosegue la Confcommercio -
rilancerebbe poi fortemente la 
spesa per i consumi delle fami
glie e, in misura minore, quella 
per gli investimenti delle im
prese. Ne beneficerebbe il Pil 
(mediamente maggiore di ol
tre un punto percentuale nel 
biennio '94-'95 rispetto alle 
previsioni basate sulla politica 
economica attuale) e anche 
l'occupazione che, sia pur len
tamente, ricomincerebbe a ri
prendersi già dal prossimo an
no. La crescita del reddito ed i 
più bassi tassi di interesse in
fluenzerebbero infine positiva
mente -conclude la Confcom
mercio - i conti pubblici, che 
risulterebbero più che com
pensati dalla riduzione delle 
imposte: il deficit pubblico si 
ndurrebbe, infatti, in rapporto 
al Pil più velocemente che se
condo le previsioni attuali. L'acqua di Fiuggi da ieri ha cambiato «padrone» 

Meno orario e salario, più occupazione? 
• • ROMA. Sono già molti gli 
accordi sindacali che prevedo
no una riduzione dell'orario di 
lavoro e del salario per evitare 
cassa integrazione e mobilità, 
con l'intervento dello Stato che 
contribuisce a compensare la 
perdita economica per i lavo
ratori. Sono i contratti di soli
darietà, che il segretario gene
rale della Cisl Sergio D'Antoni 
ritiene la strada maestra per 
fronteggiare la crisi occupazio
nale nel nostro paese. !! Cri di 
stamattina manderà in onda 
uno «speciale» sull'argomento, 
con interviste in parte anticipa
te alle agenzie di stampa. La 
tesi di D'Antoni è sostanzial
mente il buon vecchio «lavora
re meno-lavorare tutti». «Ridu
ciamo del 30% orano e salario 
- spiega - compensando la 
perdita con l'utilizzo della cas
sa integrazione. Alla fine il 
danno per il lavoratore 6 poco, 
ma si allarga la base occupa
zionale». 

Da Cgil e Uil le repliche non 
sono del tutto favorevoli. La 
Cgil, per bocca del segretario 
confederale Alfiero Grandi, af
ferma che si tratta di una pro

li numero uno Cisl D'Antoni lancia 
una proposta: ridurre salario e orario 
di lavoro del 30% per fronteggiare l'e
mergenza occupazione nel nostro 
paese. E per «compensare» il taglio al
le buste paga si può utilizzare il dana
ro della Cig. La Cgil è d'accordo, ma 
chiede anche il rilancio degli investi

menti, la Uil boccia D'Antoni, Confin-
dustria è scettica, il ministro Giugni è 
disponibile, ma spiega che c'è già la 
norma sui contratti di solidarietà. Ma 
anche se in modo improprio, final
mente così si affaccia anche in Italia il 
grande dibattito sulla riorganizzazione 
dell'orario e del tempo di lavoro. 

posta «utile e importante» (vi
sto che è «assurdo spendere 
soldi per fare stare a casa i la
voratori»), ma e insufficiente 
per risolvere il problema. «Cer
to che è preferibile usare i 
quattrini destinati a Cig e pre
pensionamenti per far si che 
tutti i lavoratori restino in 
azienda - dice Grandi - ma bi
sogna anche allargare e riqua
lificare la base produttiva rilan
ciando gli investimenti e la ri
cerca». Pietro Larizza, leader 
Uil, invece è «produttivista pu
ro»: «cosi si redistribuisce sol
tanto la povertà - afferma - il 
nostro paese piuttosto ha biso
gno di una forte domanda 

ROBERTO QIOVANNINI 

pubblica, di lavori pubblici, di 
iniziativa pubblica, soprattutto 
nel campo dei servizi dove sia
mo estremamente carenti". 

Innocenzo Cipolletta, diret
tore generale di Confindustria 
si dice un po' scettico sulla 
proposta di D'Antoni: «bisogna 
vedere caso per caso - dice -
dove e possibile ridurre il sala
rio per salvare un'impresa e 
l'occupazione. E poi utilizzare 
la cassa integrazione a "com
pensazione" dei salari vuol di
re tirare una coperta comun
que corta, lo credo che questo 
paese ha bisogno di costi e re
tribuzioni più basse, e questo 
significa che tutti devono ri

nunciare a qualcosa». Infine, il 
ministro del Lavoro Gino Giu
gni. «L'idea di D'Antoni - affer
ma Giugni - 6 percorribile, an
zi ci sono già adesso norme 
che consentono alle parti so
ciali di distribuirsi quote di sa
crificio in caso di crisi azienda
li. Se si vuole sviluppare ulte
riormente questa linea con 
nuove proposte, se ne può 
senz'altro discutere nella ses
sione di settembre tra le parti 
sociali sull'occupazione». 

In realtà, ha ragione Giugni: 
per quanto di effetto, la propo
sta del leader cislino già oggi e 
legge dello Slato. Comunque, 
anche se in modo forse impro

prio, il tema delia riorganizza
zione dell'orario e del tempo 
di lavoro per battere l'emer
genza occupazione finalmen
te comincia ad essere affronta
to anche in Italia. In Europa 
(dalla Francia all'Inghilterra 
alla Germania) questo dibatti
to è in corso da un bel po'. C e 
chi spiega che per ripartire oc
corrono investimenti e opere 
pubbliche (che i bilanci statali 
non si possono pcrmeltcre); 
chi replica che bisogna suddi
videre il lavoro esistente (che 
tecnicamente e del tutto assur
do) ; i «liberisti» e gli industriali 
dicono che bisogna deregola
mentare il mercato del lavoro 
e tagliare salari e diritti. Ma la 
«grande idea» della riorganiz
zazione del tempo e del lavo
ro, la «rivoluzione del tempo li
berato» (come la chiama il so
ciologo francese André Gorz) 
anche se a fatica si fa sempre 
più strada Una società ricca 
che costringe una parte dei 
suoi membri all'inazione e al 
disagio economico e, contem
poraneamente, impone agli al
tri di faticare come mani deve 
avere qualcosa che non fun
ziona. 

za precedenti, che la disoccu
pazione ha fatto registrare nel 
mese di luglio: all'Ovest, in soli 
trenta giorni, i senza lavoro so
no aumentati di 159.300 unità, 
ovvero di mezzo punto per
centuale: dal 7% al 7,5%. All'Est 
l'aumento percentuale e stato 
ancora più forte. quMu un pun
to intero, pcrchù si è passali 
dal 14,4"'. di giugno al 15.3%, 
corrispondente a 1.166.500 di
soccupati, dei quali sono ben 
65.800 i «nuovi» di luglio. Con
siderando est e ovest insieme, i 
disoccupati sono quasi tre mi
lioni e mezzo- una cifra ormai 
vicina a quella soglia di quattro 
milioni che ancora un paio 
d'ar.ni fa veniva considerata 
una specie di provocazione 
fanta socio-politica. Tre milio
ni e mezzo signilica il 12.2°t. di 
una popolazione attiva (28 
milioni' 617 mila) che conti
nua a ridursi, soprattutto per 
l 'abbandono del mercato del 
lavoro '.la parte delle donne, 
quelle orientali in primo luogo, 
e che in un solo anno (giugno 
92-giugnc 93) ha perso la bel
lezza di 54'0mila unità. 

!.a crudezza di questi nume
ri ha sollevato una serie di rea
zioni allarTi'iatc e di perentorie 
richieste a' governo federale 
perché modifichi la sua politi
ca economico-sociale. In un 
comunicato della centrale sin
dacale unitaria Dgb si parla di 
un «incendio» che sta distrug
gendo il mercato del lavoro 

estendendo anche all'Ovest la 
•situazione catastrofica» del
l'Est. Il responsabile del grup
po parlamentare della Spd per 
le questioni sociali Ottmar Sch-
reiner accusa il governo di aver 
provocato esso stesso, con le 
proprie scelte politiche avven
tate, una evoluzione "dramma
ticamente sbagliata» del mer
cato del lavoro. Secondo il sin
dacato dei pubblici dipendenti 
(Otv) c'è da temere che la si
tuazione precipiti ancora se il 
gabinetto Kohl persisterà nella 
sua politica «di riduzioni in ca
duta libera» in materia di misu
re di sostegno dell'occupazio
ne e di riqualificazione profes
sionale, 

Con la sua denuncia la órv 
ha messo il dito su una delle 
tante piaghe che il governo fe
derale dovrebbe, se ne fosse in 
grado, curare: il drammatico 
boom di luglio e dipeso, certo, 
dalle difficoltà generali dell'e
conomia tedesca, ma anche 
dai tagli, imposti da Bonn nel
l'affannoso tentativo di ridurre 
il deficit pubblico, alle vane 
misure di sostegno dell'occu
pazione che erano state tenute 
in piedi per mesi e mesi, so
prattutto all'Est. Una circostan
za che ha spinto anche il pru-
dcnlissimo Jagoda a sostenere 
che per il momento, e chissà 
ancora fino a quando, «non si 
può rinunciare all'uso intenso 
di una attiva politica del mer
cato del lavoro». 

M RUGGÌ. Ormai e ufficiale. 
La commercializzazione del
l'acqua di Fiuggi pa'isa alla 
Garma, società del gruppo 
Cardini, società a cui era già 
stata affidata la commercializ
zazione dell'acqua Fiuggi an
che durante la gestione C-arra-
pico. Precisamente la ditta di
stributrice sarà la Crippai'.Ber-
ger (gruppo Garma) di cui 
fanno parte anche la Levlssi-
ma, l'Idropeio e la Recoaro. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
infatti nella cornice dello 
splendido palazzo della Fonte 
di Fiuggi ò stalo firmato il cor.' • 
tratto tra l'Asili, l'Azienda spe
ciale di Fiuggi, e i rappresen
tanti della Garma tra cui Giulio 
Malgara. 

Le altre concorrenti alla ga
ra erano la San Benedetto dei 
fratelli Zoppas e la Fiuggi svi
luppo, una cooperativa locale 
legata all'acqua Vera dei fra
telli Pasquale. Le trattative so
no state lunghissime e piene di 
suspencc, ma ieri sono state 
sciolte tutte le riserve grazie ad 
una fideiussione bancaria di 
65 miliardi arrivala direttamen
te dalla Banca di Roma. 

I consiglieri dell'Asti!, l'A
zienda speciale istituita dal Co
mune che ha ottenuto la gè-

Agensud 
I dipendenti 
passano 
al Bilancio 
M KOMA 1 2.500 dipendenti 
dell'Agensud verranno presi in 
carico dal Ministero del Bilan
cio. Lo ha deciso ieri il Consi
glio dei Ministri, approvando 
una modifica al decreto relati
vo alla soppressione dell'inter
vento straordinario nel Mezzo
giorno. Secondo il nuovo de
creto il personale dell'Agen
sud «su domanda, viene iscrit
to, a decorrere dal 13 ottobre, 
in un apposito ruolo transitorio 
ad esaurimento istituito presso 
il ministero del Bilancio, con 
mantenimento di una retribu
zione pan a quella tabellare 
oggi spettante. Dal 13 ottobre 
cessano anche tutte le inden
nità accessorie elargite per il 
personale della soppressa 
Agensud. Chi non presenta la 
domanda cesserà dal servizio 
con il trattamento di fine rap
porto e pensionistico spettan
te». 

stionc del complesso idroter
male e che gestisce il comples
so dopo l'uscita di Ciarrapico. 
si erano riuniti venerdì scorso 
in una seduta fiume aggiudi
cando l'offerta alla Crippa-
&Berger. La Garma ha inlatti 
promesso più di tutti: 731 lire a 
bottiglia garantendo un acqui
sto alla sbarra dello stabili
mento in cui si impottiglia l'ac
qua di 85 milioni di bottiglie al
l'anno. Il contratto ha una sca
denza annuale. Si tratta dun
que di 62 miliardi e mezzo che 
entraranno nelle casse del Co
mune di Fiuggi che durante la 
gestione Ciarrapico è stato ri
dotto sull'orlo del dissesto fi
nanziario. 

Da parte dei perdenti non 
sono mancate le polemiche. 
La Fiuggi sviluppo - che nei 
giorni scorsi aveva chiesto al-
l'Asti! di riaprire la gara, infatti, 
a trattativa ormai chiusa, ha 
giocato la carta dei nlancio of
frendo 740 lire a bottiglia. Ma 
non è servito, e l'affare è tocca
lo . tlla Garma. Finito lo sciope
ro o'urato più di due mesi degli 
operai dell'imbottigliamento 
cosi, già dalla prossima setti
mana, le bottiglie con il mar
chio .Aslif dovrebbero trovarsi 
nei punti di vendita. VJM.Fo. 

Chiistofle 

Salvataggio 
al via, entra 
Borletti 
• • PARIGI Soluzione in fami
glia per la Chr,\>tofle. 1 Bouhilet, 
azionisti di maggioranza, as
sieme ai cugini italiani Borletti, 
hanno messo a punto un pia
no di nfmanzianvento che per
metterà alla società -di fare 
fronte ai costi de.1 piano di ri
strutturazione già avviato e d 
ntrovare un sano epuilibrio fi
nanziano». Entro .'a fine del
l'anno sarà effettuata un'emis
sione di titoli, azioni e obbliga
zioni convertibili, p>vr un im
porto minimo di 60 : nilioni di 
(ranchi. La Compagn ie finan-
ciere Bouilhet, con il concorso 
di Maurizio Borletti e di'l grup
po Hermes garantirà la sotto
scrizione per 40 milioni. .Mauri
zio Borletti entrerà nel coretto-
rio della società. Parallelci.men-
te, le banche creditrici hunno 
accettato di riscadenzare i de
biti. 

lettere-

È ufficiale: l'acqua 
Fiuggi passa 
al £mooo Cardini 

«De Lorenzo paghi 
il suo tributo 
alla giustizia 
ed io pagherò 
le 85.000 lire» 

• i Caro direttore. 
sono una cittadina che ha 

sempre pagato le imposte 
come di dovere. Questa vol
ta, però, davanti alla pro
spettiva di dover subire an
che il balzello per il medico 
di famiglia, mi ribello. Pre
metto che non saranno le 
85.000 lire a mandarmi sul 
lastrico, benché io viva sola
mente dei proventi del mio 
lavoro dipendente, quindi 
regolarmente tassato alla 
fonìe. La tassa sul medico di 
famiglia non intendo pagar
la fino a quando il dr. De Lo
renzo, che tanto ha specula
to sulla nostra salute, avvi
lendo noi ed arricci lendosi 
lui, non avrà pagato lui per 
primo il suo tributo alla giu
stizia. Se il nostro ministero 
del Bilancio ha bisogno di 
ulteriori proventi per tenere 
in piedi questa malandata 
Sanità prima vada a farseli 
restituire appunto dal De lx>-
renzo, Lavorando in un 
grande complesso industria
le, ed avendo anche nella vi-
la privata una larga cerchia 
di conoscenze, ti allego una 
lunga lista d'firme. 

Marisa Rustici 
(seguono 65 firme) 

Milano 

LaCisal 
puntualizza 
sugli accordi 
contrattuali 

• i Egregio direttore, 
ho preso visione di un ar

ticolo del suo giornale dal ti
tolo «Con la Cisal, 60 ore e 
stipendio dimezzato», nel 
quale si polemizza aspra
mente con la nostra organiz
zazione, per gli accordi con
trattuali stipulati dalla Fena-
salc/Cisal e l'Ucict. Ritengo 
quindi necessario farle giun
gere alcune precisazioni per 
correggeie le distorsioni 
contenute nel suddetto arti
colo. Intanto, Gaetano Ce-
noli, segretario generale del
la Cisal, non ha firmato al
cun contratto che prevede 
quanto riportato nell'artico
lo, semmai il riferimento ri
guarda l'accordo integrativo 
sottoscritto dallo scrivente in 
qualità di responsabile del 
settore Commercio e Turi
smo nel maggio scorso, per i 
soli lavoratori stagionali 
(contratto a termine) che 
comunque necessità di 
chiarimenti. La Federazione 
Cisal del settore non ha rea
lizzato un contratto alterna
tivo e concorrenziale, ma ha 
voluto dedicare particolare 
attenzione ai lavoratori dei 
piccoli esercizi commerciali 
e turistici stipulando uno 
specifico contratto per le 
piccole imprese con meno 
di otto addetti, sottraendoli 
cosi dal lavoro nero, piaga 
sociale sempre più diffusa. 
Operando sempre nel ri
spetto delle attuali normati
ve, va chiarito che l'orario di 
lavoro è di otto ore giorna
liere, e che soltanto per i la
vori discontinui e semplice 
attesa, nonché stagionali, ò 
previsto il massimo secondo 
le esigenze lavorative, per 
evitare la pratica dello sfrut
tamento a cui si ò ricorso fi
no ad oggi. Falsa è la diffe
renza abissale retributiva ri
portata nell'articolo, basti 
consultare le vane tabelle 
comparative riferite ai reali 
livelli. Del tutto gratuita ap
pare l'affermazione secon
do cui sarebbe richiesta l'i
scrizione obbligatoria all'or
ganizzazione, al contrario 
questa è lasciata alla libera 
scelta dei lavoratori (model
li delega depositati al mini
stero del Lavoro). 

Adriano Costolati 
Responsabile settore 

Commercio e Turismo 
Fenasalc/Cisal 

Roma 

Alta Velocità: 
«il Piemonte 
va in Europa» 
e il Sud? 

• B Caro direttore, 
leggo su -La Stampa» clic, 

con l'Alia Velocità, -il Piemon
te va in Europa»*. Nulla da 
obiettare, tanto più che da 
trentanni sono emigralo pro
prio qui dalla lontana ma non 
dimenticata Sicilia. Però, co
me non rassettato emigrato 
dal profondo agrigentino, mi 
domando dove va poi ia Sici
lia, sempre con le Ferrovie 
dello StMo. Ecco i dati aggior
nati che traggo da una pubbli
cazione delle FS distribuita 
gratuitamente ai viaggiatori in 
tutte le stazioni. Dunque. nel
l'Isola, ci sono 1.334 km di li
nee a -binano semplice» e so
lo 100,6 km a doppio binano: 
la tratta da Palermo al bivio d. 
Fiumetorto per Messina e per 
Agngento, due piccole tratte 
da Catania, ed altre due. mi
nuscole, da Messina. Altro 
che Alta Velocità, peraltro no
toriamente limitata al Nord-
Centro, con linee di questo 
genere (e con i tagli dei «rami 
secchi», particolarmente note
voli non solo in Sicilia ma in 
tutto il Mezzogiorno) si va 
dritti non in Europa ma nel 
Terzo e nel Quarto mondo. Mi 
suggerisce qualcuno: allora 
serviti delle autostrade Erroe-
rc a parte la realizzata Paler
mo-Catania, non c'è in pratica 
altro. Sai da quanto tempo e 
«in costruzione» la Palermo-
Messina? Esattamente da 2G 
(ventisei anni). Un primato 
mondiale 

Angelo Cannizzaro 
Nichelino (Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori 

M Giuseppe Scarcella di 
Anccia-Roma i/Beha sembra 
legittimare la politica della 
prevaricazione della Finm-
vest. ricorrendo al paragone 
del calciatore che segna una 
rete con la mano»), Gianluca 
Brasici di Forlimpopoli-Forlì 
("Sono uno studente di 23 an
ni che ringrazia con tutto il 
cuore il compagno Violante 
per quello che sta facendo co
me presidente dall'Antima
fia»). Antonio Payar di Pra
to-Firenze («Da giovane catto
lico , ritengo possa essere da
to riconoscimento a codesto 
quotidiano di onestà intellet
tuale, culturale quando si tro
va a trattare temi che riguar
dano la vita e le espenenze 
delle persone»): Francesco 
Tarantini di Novoh-Lecce 
(•In matcna di figure eleggibi
li co ne sono alcune che par
tono in condizioni privilegia
te a Novoli è stato eletto sin
daco un tenente colonnello 
che da anni presta servi/io 
presso l'ufficio leva del distret
to militare») : Gino Giboldi di 
Milano (-Oggi ho sentilo un 
colloquio nel quale tra l'altro 
si sosteneva che "sono lutti 
uguali". È contro questo qua
lunquismo che dobbiamo 
batterci**), Sergio Varo di 
Riccione (-La nomina del 
dott. Gianni Localelli a diretto
re generale della Rai, dimo
stra che per i vertici della Rai 
nulla e cambiato»), Roberto 
Notarla e Paola Larabtn&e 
di Roma, e Massimo GaudJ-
no di La Spezia («Grazie a un 
decreto-blitz, il governo riusci
rà nell'intento da tempo cal
deggiato dal ministro della 
Funzione pubblica, Cassese: 
licenziare i lavoratori precari 
del pubblico impiego»); An
na Maria Gentili di Bologna 
(«Quanto alla questione degli 
eritrei sono testimone di quei 
lunghi anni di solitudine, di si
lenzio, che nemmeno le "so
luzioni finali" di Menghistu 
riuscirono a spezzare»), Ga
briele Ghlandonl di Fano 
(«Condivido, quasi integral
mente, le riflessioni critiche di 
Enzo Roggi su "Berlinguer, la 
questione morale e la politica 
dell'austerità"»); PaoloTrez-
zi di Introbio-Como î -Mi vie
ne spontaneo pensare che 
una scelta come il suicidio di 
Cagliari, sia una sconfitta sen
za rimedio per chi ia attua» 
Sulla stessa questione ci han
no scritto Renata Paola Mei-
lo di Treviso e il dott. Felice 
Sarv«ignin di Adria-Rovigo). 


